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ARCIDIOCESI DI AMALFI – CAVA DE’ TIRRENI 
 

BIBLIOTECA DIOCESANA 
SEZ. “MONS. ANDREA AFELTRA” 

AMALFI 
 

Regolamento 
 
 

 
 

PREMESSA 
 

La Biblioteca Diocesana “Sezione mons. Andrea Afeltra” è canonicamente istituita con decreto 
arcivescovile del 01.05.2015 e intitolata a Mons. Andrea Afeltra in riguardo al suo operato pastorale 
attento ai valori della cultura e dell’arte. Essa è composta da un insieme di documenti, testi, volumi, 
manoscritti e stampati, di vario argomento, ma principalmente di interesse teologico e storico. Essa si è 
formata in epoche diverse, mediante la raccolta presso la Curia Arcivescovile di Amalfi di un 
patrimonio librario di varia origine, tra cui quello appartenuto al Seminario Arcivescovile. 

La Biblioteca Diocesana “Sezione mons. Andrea Afeltra”, con quanto da essa posseduto, è di 
proprietà dell’Arcidiocesi di Amalfi – Cava de’ Tirreni e costituisce la “Sede Distaccata” della 
Biblioteca Diocesana. Essa trova attualmente collocazione presso il Palazzo Episcopale – Curia 
Arcivescovile di Amalfi, di cui occupa alcuni spazi al piano secondo. Il suo indirizzo ufficiale è: salita 
Episcopio, 84011 Amalfi (Sa). 

 
 

PRINCIPI GENERALI 
 

Art. 1 
 

La Biblioteca Diocesana “Sezione mons. Andrea Afeltra” è innanzitutto un istituto a supporto 
dell’opera evangelizzatrice dell’Arcidiocesi proprietaria e della promozione della cultura in cui essa è 
impegnata e per questo essa custodisce materiale librario afferente a tale ruolo. La Biblioteca, inoltre, si 
configura come centro di raccolta del materiale librario che documenta la civiltà e la religiosità 
amalfitana, ereditandone la millenaria storia. Destinata particolarmente al clero, ai seminaristi, ai fedeli 
laici, agli enti ed associazioni ecclesiali, essa è anche, in quanto bene culturale, aperta ad ogni altro 
studioso esterno, nel rispetto delle norme emanate dalle competenti autorità e dell’integrità del proprio 
patrimonio. 

 
Art. 2 

 

La Biblioteca si prefigge in particolar modo le seguenti finalità: custodire e valorizzare i 
documenti da essa posseduti; inventariare e catalogare il materiale librario; incrementare il proprio 
patrimonio, accogliere fondi provenienti ex officio da enti ecclesiali o da membri del clero e fedeli 
connessi all’Arcidiocesi; promuovere eventi ed iniziative culturali a carattere diocesano. 
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Art. 3 
 

La Biblioteca, nel perseguire i suoi scopi, è in costante relazione con l’Ufficio Diocesano Beni 
Culturali Ecclesiastici gli istituti culturali diocesani ad essa affini, in particolar modo con la Sezione 
Principale “Attilio Della Porta” della stessa Biblioteca Diocesana. Essa, inoltre, partecipa alle attività 
promosse dall’A.B.E.I., a quelle di analoghe istituzioni statali e della Conferenza Episcopale Italiana.  

 
 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
 

Art. 4 
 

Il Direttore della Biblioteca è nominato dal Vescovo diocesano tra le persone che hanno specifica 
competenza e adeguata preparazione in materia. Se laico, gli sarà affiancato un sacerdote coadiutore. 
Egli può essere membro della Commissione Diocesana per l’Arte Sacra e i Beni Culturali, nonché della 
Consulta degli Istituti Culturali Diocesani. Si auspica che i responsabili della Biblioteca siano soci 
dell’Associazione dei bibliotecari ecclesiastici italiani (A.B.E.I.) e partecipino alle sue attività. Se 
necessario, oltre al Direttore, saranno designati altri responsabili o collaboratori. 

Tutti gli aspetti economici ed amministrativi, nonché quelli legati al personale che presta servizio a 
qualsiasi titolo presso la Biblioteca, sono curati dall’Economato Diocesano, d’intesa con il Direttore 
della Biblioteca. Tuttavia essa può mantenere un proprio bilancio autonomo. 

 
 

ACCESSO, CONSULTAZIONE E NORME DISCIPLINARI 
 

Art. 5 
 

La Biblioteca è aperta alla consultazione in un numero di giorni e di ore stabilmente determinato e 
resi pubblicamente noti.  

La consultazione dei volumi a scopo di studio o di ricerca è consentita con ampia libertà, tuttavia è 
sottoposta alla discrezione del Direttore che valuterà i casi in cui essa sarà limitata o esclusa. La 
consultazione deve avvenire nel rispetto del presente Regolamento che viene affisso nelle sale di lettura. 

E’ permesso il prestito per un periodo non superiore a venti giorni, rinnovabili a discrezione 
del Direttore. 

 
 

Art. 6 
 

Nei locali della Biblioteca sono prescritti comportamenti e abbigliamento consoni alla natura del 
luogo ed il silenzio. È vietato fumare, consumare cibi, e svolgere azioni lesive della natura 
dell’ambiente o del materiale librario. Per questo si è tenuti a depositare fuori della Sala di studio: 
borse, cartelle ed altri contenitori, evidenziatori, forbici, taglierini e quant’altro potrebbe danneggiare i 
documenti. Lo studioso che danneggerà o smarrirà il materiale librario affidatogli in consultazione è 
sottoposto a denuncia presso le competenti autorità giudiziarie.  

Durante tutto il tempo della consultazione, il Direttore (o un suo collaboratore) sorveglierà la sala 
lettura con l’assidua presenza e controllando che il materiale concesso in consultazione non sia 
manomesso, trafugato o danneggiato. 
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È possibile l’utilizzo di apparecchiature elettroniche personali a discrezione del Direttore e sotto 
sorveglianza. 

 
Art. 7 

 

L’accesso alla consultazione è permessa ordinariamente ai maggiorenni, che perseguono fini di 
studio, previa accettazione da parte del Direttore. L’ammissione degli studiosi alla consultazione, che 
deve essere in ogni modo facilitata, è comunque riservata al Direttore della Biblioteca, il quale valuta le 
domande sulla base dei requisiti del richiedente. La consultazione può essere comunque negata se 
constano pericoli per la conservazione dei documenti. Lo studioso è tenuto a depositare presso il 
Direttore un documento di identità durante tutta la permanenza in sala e che gli sarà riconsegnato 
all’uscita.  

 
Art. 8 

 

È permessa la riproduzione dei documenti tramite macchina fotocopiatrice della Biblioteca (con 
compenso dei costi) o macchina fotografica digitale personale previa richiesta scritta al Direttore e sua 
autorizzazione, nel rispetto integrale delle regole di legge sui diritti d’autore.  

Tali operazioni possono essere escluse nel caso di materiale librario  particolarmente  antico, 
prezioso o delicato, a discrezione del Direttore. Non è consentita in alcun modo la riproduzione di interi testi 
o documenti. 

 
Art. 9 

 

Tutti coloro che consultano la Biblioteca sono invitati a depositarvi i lavori finali prodotti e/o 
pubblicati. In special modo, studiosi, laureandi e dottorandi hanno l’obbligo di consegnare alla 
Biblioteca rispettivamente una copia della pubblicazione o della tesi di laurea o di dottorato, il cui 
contenuto è stato oggetto di ricerca in Biblioteca. L’autore della tesi di laurea o di dottorato dichiarerà 
per iscritto che ne permette la consultazione e la citazione. 

 
Art. 10 

 

Sono  consentite  le  visite  didattiche  alla Biblioteca  secondo  le modalità stabilite dal 
Direttore, col quale esse vanno concordate. 

 
 

PATRIMONIO LIBRARIO 
 

Art. 11 
 

L’intero patrimonio in dotazione della Biblioteca va considerato non solo quale Bene Culturale, 
ma anche come Patrimonio Sacro della Chiesa diocesana e universale, e quindi trattato in relazione a 
questa sua altissima natura. Per questo esso è custodito e conservato con la massima diligenza, anche 
eventualmente con copertura assicurativa. 

La Biblioteca mantiene obbligatoriamente un registro con l’indicazione generica di tutti i volumi 
posseduti e di tutte le accessioni, annotate nell’ordine cronologico e con la specificazione della 
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provenienza. Tutti i volumi sono contrassegnati con il timbro o altro marchio indelebile della biblioteca, 
evitando in ogni modo il loro danneggiamento. 

 
Art. 12 

 

Per quant’altro sia inerente il settore del patrimonio librario si fa riferimento agli articoli 15, 16, 17 
e 18 del Regolamento della Sede Principale. 

 
 

 

Visto, si approva. 

Amalfi, 01 settembre 2015  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


